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n° gd sai sl dda suolzey 

«E agiunto sil; momeuto solenne: deo ele- 

“zioni di Ardncia: sbletino per la Francia, so- 

‘lenne, per le: altre, nazioni, perchè,, nella 
solidarietà. che collega tutta.quarita l'Europa 

odiana ils è possibi 1 

‘supporre; che, una | DD Al nazione 

‘ polilica idi «così gran‘ -paese-possa mai es- 

sero ‘cosa ‘indifferente; per ‘gli altri stati. Lo 
fosse, anche, per, Autti, glialtri, non potrebbe 
esserlo per noi, quando vediamo» far» della 
quistione ‘ittiliana * in "Francia il perno, si 
può dire,.su.;gui si, Jibrano .de,.probabilità 
«lei..candidatiallasideputazione. «Non isono’ i 
vescovi sbltinto. che” fanno separato in due 
classi, ben. distinte. di.accettabili.o di reprobi 
i candidati va «seconda della» loro. opinione 
sulla questione ‘romani :' in quasi tutte le 
circolari che furono pubblicato a. cerearo, i 
suffragi degli clettori,! questo punto  eardi- 
nalo'detta politica interna ed estera si trattò, 
o tutti credettero" Gpportuno di dire più o 
men chiaro Cafgegongarfponio. Le ele- 
zioni adunquo ché quest'oggi si compiono 
in Francia hanno una grande importanza 
per noi e} midritafio ‘èlictse Eine? parli. 

Poco !xliremo.. delle » condizioni "di tibertà 
sotto “cdi si ‘‘opérano. *IL' goyerno. francese 
adottò la massima «della raccomandazione 
«diretta dei \eandidati ‘che invaltri paesi, e 
nella ‘Francia stossa, sotto. i. governi .prece- 
denti, non, eseluso..il repubblicano, prevalso 
snella format indiretta. Di>quostossistema usò 
largamente; ‘e ‘se èflicatemente, lo sapremo 
ben, presto; ma: non. puòr-negarsi :che..se.ha 
combattuto: i. candidati cho.si prosentavano 
sotto una bandier:, che.non era quella della 

‘più. assoluta «devozione; algoverno, li lasciò 
anche «palrocinaro dai loro amici con,una 
libertà! che. forse, ngn si sperava così grande. 
Conseguenza di, questa. larghezza. si.può:dire 
lardore generale cho si manifestò nella 
lotta elettorale fra tutti..gli, ordini. de' citta- 
dini 0fra, tutti i, partiti, meno.forse pochis- 
sime eccezioni nel legittimismo' che è ri- 
dottò ‘a “ben poca! cosa quarido' è, come nel 
caso presente, disgiunto dal clero. 

"... Questa: compartecipazione ‘alle elezioni di 
coloro che sigota per ostilità sì tennero in 
disparte non -csitiamo va «registrarla fra i 
vantaggi ottenuti ‘dal ‘governo di Napo— 
léone ftI.In quanto poi al pensiero diretto 


_ 


iti ir da 


Ù Appendice 


RIVISTA MUSICALE 


Ul sig. Martinotti .s'-ha,-toltola briga di ri- 
suscitare ;tutti i Lazzari anusicali, L'anno scorso 
ha fatto conoscere alla giovano, generazione to- 

sTinese, l'dio nell'imbarazzo; quest'anno il ni- 
chiamato. in vita. 1° Olivo. e Pasquale , un'altra 
gemma della corona Ponizettiana. L'antico re- 
pertorio, italiano va ritornando a galla. Ora 
che, gli.impresari italiani si sono, posti, per que- 


|-dal capo dello stato sull’utilità dell’irruzione , 
degli uomini che tifulsero sotto i prece- 
denti, governi, nella sinora, pacifica , assem— 
blea del palazzo: Borbone «non ne sappiamo 
chiaramente nulla. Vi sono  giornali* impe- 
rialisti che hanno combattuto ..le;, candida- 
ture \Thiers; -Berrier,; Odilon Barrot; verme 
sono che fe hanno sostenute e se il’ mini- 
stro ‘Persigny, che noi amiamo .riconoscere 


nificazione ‘del sistema napoleonico, si fram- 
mischiò forse troppo personalmente nella 
lotta, sappiamo. però che questo personaggio 
provato e ‘caro all'imperatore abbandonò 
altra volta il portafoglio cLe ora Liene, senza 
cessare d'essere il più sicuro amico»di Na- 
poleone III. 


dini della parola vi..ha un'altra categoria 
di candidati che «il. governo francese ‘lta 
combattuto ‘ed'intorno al quale è più facile 
che ottenga .il trionfo quanto ,,minore è.la 
discussione che‘ ranno sollevata. Jl governo 
francese per una ragione o per l’altra, ha 
combattuto la rielezione. di quelli. che»nella 
precedente sessione; si ‘chiarirono partigiani 
del'‘papa contro l'imperatore e. se in questo 
campo la vittoria, dovesse, restare al.potere, 
crediamo che . questa esclusione ‘avrebbe 
una significazione assai più importante che 
non potrebbe avere la nomina di Thiers, di 
Q.lilon-Barrot-e di Dufaure. 


spera molto da, queste , elezioni,;,e va.sino 
a credere che possano «cssere ‘il. sepolero 
dell'impero ; ma questa ‘reazione si è in- 
gannata un'altra volta ;0 «di grosso, sulle 
tendenze di Napoleone. HI, quando sperava 
chè fosso uno de' suoi © s'inganna eviden- 
temente .aucho «adesso, .Il credore.che. Ja 
nomina di 25, 0:30 deputati che sì sup- 
pongono possano essere. dell’ opposizione , 
ma di cui alcuni evidentemente non «lo 
sono; @ gli: altri incominciano ad essere in 
ostilità fra di loro prima di esserlo coll’im- 
peratore, possa scuotere così presto un .po- 
tero «sinora tenuto » con ‘tanta forza e con 
tanta abilità, ci pare un abusare della pro- 
pria immaginazione. Non dimentichiamo so- 
pratutto che la mente di “Napoleone III si 
mostrò sempre facilo a sapere cogliere .il 
vantaggio dalle .più. disparate situazioni e 
nessuno «sa finora se ‘appunto non saprà gio- 
varsi ‘anche della situazione presente. 


sta, xia,,giosa sperare. che non daranno addie- | 


tro..Si,pessuadano essi che (ra.le antiche, oper» 
italiane .e specialmente fra le buffe, molte ve ne 
sono che possono essere riprodotte con onore 
ed anche con utile, delle imprese, purchè sene 
faccia la scelta con discernimento e se ne af- 
fidi l'esecuzione, ad artisti intelligenti. 
Giacchè il sig Martinotti ci pare animato 
da buone intenzioni e queste devono essere in 
Jui rafforzate dall'esito felice, de/lentativi testò 
fatti, gli diamo un suggeriménio colla certezza 


che, se fosse eseguito, nessuno 


leale e fedelo...perso- 


Ma oltre Ja schiera degli antichi pala- 


Sappiamo beno che la “reazione europea 


Ma molti in Italia veggono a malincuore 


la ricomparsa sulla scena politica di quegli 


e e =m_—__..E.E.E.é-,é;éé 


lersene — nè il.pubblico nè il sig. Martinotti 


stesso, Fra le antiche opere buffe italiane; il 


Matrimonio segreto di Cimarosa tiene-il primo 


seggio. Essa. non ha .rivali nemmeno nel re- 
pertorio ‘buffo moderno , ove se ne. tolga il 
Barbiere. di Siviglia di Rossini. Noi desidere- 
remmo .che il Martinotti pensasse a farci udire 
il capolavoro di, Cimarosa. }l teatro Rossini è 
campo ‘adatto a questa prova. Se egli ne avrà 
la direzione l'anno venturo, si provveda d’una 
compagnia, come si suol dire, ad hoc, e tnel- 
tiamo pegno .che il Atossini si riempirà ogni 
sera di spettatori. 

Per far.ritorno. all’Otivo e Pasquale, ricono- 
sceremo anzitutto che è alquanto inferiore al- 
VAio nell'imbarazzo , più per colpa del libretto 
che non della musica. Una ‘commedia spi- 
yliata e vivace come quella del. Giraud non si 
trova facilmente. Ad ogni modo ciò mon toglie 
che anche il libretto dell'Olivo e Pasquale con- 
tenga, sebbene in minor grado, buone situa- 
zioni ‘comiche. Nella musica di quest'opera si 
ammira il pregio predominante in quasi tutti 
gli.spartiti di Donizzetti — la) spontaneità. Tutto 
è spontaneo in quest opera — la melodia, la 
condotta de pezzi, 1° istrumentazione. Nessuno 


«sforzo, messun’astrusa combinazione. Ci va cer- 
avrebbe a do- tamente dell'ingegno e dell’abilità per colorire 
Eeg I 


‘eminenti ‘oratori ch'ebbero vil privilegio di 
appassionare le .moltituditi,,. perchè pur 
troppo si conoscono -tulti o ‘pressochè lutti 
ostili alla causa nostra. Questo sentimento 
di sospetto che -si «eleva-adesso -in-Malia "a 
proposito, dei Thiers, :Berryer, Odilon Bar- 
rot, Dufaure; ‘ecc, è um‘tardo ma giusto e- 
logio alla. politica napoleonica, ;che, appunto 
s abbandonare la-veechia scuola | fran- 


‘lato si‘ manifestavano contro l’emane 
della ‘penisola nostra. Si riconosce final- 
mente la verità di. quanto abbiamo soste- 
nuto:dal-2 dicembre 1852'sin’qui; essere, | 
cioè; l'imperatore Napoltone ‘HH, il'più sicuro d 
amico che ‘abbîa ‘l'Italia ‘al di tà delle Alpi; fino al punto d'indurre in essi la convinzione che 
ma ‘è ‘Bene altresì che non si esageri l'in- | basti il possesso, d'una tal carta. per poter misfarò 
fluenza che la loro selezione può.avere sulle 
nostre sorti. 

Certamerite ‘un discorso di quegli insigni | 
oratori potrà avere un’ eco più estésa di | 
quella di un voto preponderante che li col- 
locasse dal lato dei vinti; ‘ma ‘questa ‘eco 
sari ) ‘inferiore ‘di quella cli'ebberò al- 
tra yol 
caduta. Questi antichi uomini di. stato, non 
hanno, riguardo t'alla squistione italiana, ‘a 
clientela: della ‘stampa ‘che soltanto può ri- 
percuotere in tutta'Ta'Prancia ‘il‘strono' delle 
loro parole: la stampa liberale francese si 
è chiarita tutta, meno qualche rara e «poco 
impottante ‘eccezione, favorevole all'indipen- 
denza ed unità italiana ‘e quanto Thiers, Bar- 
rot, Rémusat, Dufaire Si vetlranno ‘costretti 
a farsi difendere dalla Gazette de France, 
dall'Union e dal. Monde 0 tutto al.più della 
France, capiranno ben tosto di essere ‘fiori 
di strada perchè ‘in ‘quéi “giornali bero 
sempre i loro più ardenti avversarii. 


sîma, per la quale noi ‘assistiamo, con grande 
interesse’ bensì, marsenza sgomento, a questa 
manifestazione della vita politica in Fran- 
cia, si è che non ci vediamo tanto deboli 
da dover volgere come canna palustre ad 
ogui vento, La politica dell'imperatore Na- ; 
poleono così sagacemente îndoginata ‘e ©o- 
raggiosamente vsplicita dal conte Cavour, lia 
posto l’Italia in grado di decidere un po’ da 
se stessa sui suoi destini. Quando i nostri 
soldati ed i nostri volontari hanno messo 
assieme questo el tratto di paese, che ha 
delle magagne, ma che in conthiusione 


7 vincere le resistenze che da “ogni 


e che pure non impedi la lorò 
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Peer E I Roo 


Un'altra ragione, e questa. è principalis- | 


conta per 22 milioni di abitanti. è per, un 


esercito di 300 mila soldati ci hanno” fatto 


—————@ 


una situazione con grande apparato di accordi 
e di modulazioni, ma ci si coricederà pure clie 


per colorirla con mezzi senfplici sono neces- | ‘parte, 


sari uguule ingegno ed uguale abilità. Ciò di- 
ciamo all'indirizzo degli ammiratori esclusivi 
della musica trascendentale. Noi che in fitto 
d’arte siamo Sempre stati eclettici, diciamo col 
poeta francese : 

Si Pean d'àane m était conte 

Jen prendrais plaisir estreme 
o l’Olîvo ve Pasquale j lo confessiamo 'itigerttià- 
mente, ci fa andare in sollachero. Non intra- 
prenderemo l'esame di questo spartito da lungo 
tempo giudicato dal inondo intero. ‘Il pubblico 
torinese To ha accolto ieri sera al Rossini con 
granite soildisfazione. Da ciò abbiamo con- 


sente mon ha distratto il pregio di ‘quelli del 
passato. Riguardo all'esecuzione, ‘i vecthi di- 
lettanti di musica ci assicurano «he 1'Oftò ‘e 
Pasquale, riei tempi della Ibro gioventù , ‘èra 
assai meglio interpretata. Vogliamo concederlo, 
ma gi nostri giortii ron possitimo mostrarci 
tanto esigeriti. 

Tuttavia neppure ord l’esecazione dî que- 
st'opera al Rossini può ditsi soddisfacente. | 
maggiori elogi toccano al lenbre Bronzino cite 
lin 'henvifiteso il éiratterè di‘questa mitica ed 


dal 
dn 


ì Ci scrivono da Girgenti, 17 maggio: |. 
Ì Gome non privo ‘d'interesse ed ulile anzi a co- 
noscersi, vi 
Finvenuto sulla persona di un tale che lo conser- 
Vava come un talismano contro il polere della/ giu- 
Ètizia, e che, avendo fatto fuoco sopra la truppa, 


a darvi una buona idea della coltura di 


ricevono all’. via 


D. Mondo, 
n. -5, al prezzo di cent. 25 la.linea. 


cent. AQ. 


| gottar via-le griccie ‘© er ‘Dio ‘sentiamo 
di poter camminare colle nostre gambe. 


è 


SUPERSTIZIONI CLERICALA 


mando copia. d un curioso documento 


eniva testè dalla medesima arrestato in compa- 
altri quattro indi 


azioni ; ma se qui le infine classi sono ancora 


| dominate da tutti i pregiudizi di un'epoca che non 
è la nostra, bisogna pure che si tenga. calcolo di 


mesto fatto e dell'infame partito che ne traggono 
preti, accrescendo la soperstizione degli ignoranti 


mpunemente. 

Ecco il documento: 

« Copia d'an’orazione ritrovata ;mel sepolcro di 
Nestro Signore Gesù Uristo in, la 
quale si conservò da 8.5. e da «Carlo V nei 


« loro oratorj in cassa d'argonto — stampata .con 


« permesso del R. 


P. (iarvello, vicario .generale 


« della diocesi di Palermo. 


e doN CR. 9: 


° ia Saperb alcune cose della 
W pàssiond di Gesù Cristo, 'feceto particolari ora- 
@ zibni alle qirili apparve Gesù Cristo favellando 
le con esse così 4 ; . 


| 


tono 23; gli estettori di giusti 
gui che ini dielero nella testa Ù 
per levatmi da Verrà ‘mi diedero A 108; colpi 


nella desta belii 110; ini 
tale; tiella erote stetti Gi dito © peri: 
ore, è dd tn Téhipo ‘inatidài 129 sospiri; 
scinàto è tirtito ‘per la barba 12 volte; pu 
di spine nella testa 100; spine mortali nella 
fibtite 8; sputi nella faccia 150; piaglie che mi 
furono fatte 1000; i soldati che mi condussero 
legtito furono 508; quelli chie mi fguidarono fu- 


tra. 


tre milioni ottortila qaattrotétito trenta. 
è Chi ogni giorno retiterà 7 Pater ed Avè per 
« lo spàzio di 12 anîti continui ‘per coin ire il nu- 
« inero delle goccie, di ‘Safigie he sparsi, gli con- 
« cèderò 5 grazie: 

« 1° Tidulgeniza plenaria ‘è remissione di tutti 
di | 


i peccati; 3 
« 2" Bard fbèto dalle penè del Purgitorio; 
è 3° Sè morisse prima di î li dodici 
è antiî, Sarà lo Stessò dorfib'8e li avesse tomipitti; 
è 4° Sur coîtio sé fosso mirtità è ($pargesse 
& il Single per la stitità fede. li 0 
« 5° Verro io dal ciélo in terra pér l'anima 
? stià, per quella de'stoi partiti sino alla quarta 
è gerférazione. Md, 
« Chi porterà seco Questa orazione non morirà 
è titinegato nè di inala mofte tiè di morte fitiprov- 


\\w' tisa, sarà libero dal contagio della peste, dallo 


i Siletlo 6 hon inotirà senza confessione, sarà ll- 
© Dero da'suoi fettici, dal potere della giustizia 
az ’——_t@@e@«@<mescscone = r = È 


è stato meritamelite applaudito. Ea Bosisio va 
lodita per 10 ‘zelo com cui eseguisce là sua 
che' però richiederebbe un'artista pro- 
vetta è bet addetitto nei Segreti del canto. 
] fratelli Fioravanti daninid prove d’ ingegno 
è le datebbero maggiori sé tion trascetides- 
Serò a lizzi inopportuni. 

Ripetitimio ciò chè ibiamb' séritto ‘è proposito 
vael’iio nell'imbarazzò. La musica di Donizetti 
non va confusa con quella di PetréMa' e di 


versi. Te opere buffe di Donizzetti (engono, 


[Fe Appattengoiòo a geméri affatto. di- 


chiuso ‘che la mirsica dell'avvenire e del prò- | 


rispetto a quelle del tetro muovo di Napoli, 
lo stesso pusto clié in Uramimatica Je cosmme- 
dic occupato ‘rijietto alle farse ‘o ‘alle pochades 
francesi. : 

N Migliatà ‘Si inte disertitttim@ntà d'immipitcio. 
Quiatkte teftipo ‘ci parte dfrettàto sovratatto 
nel ‘duetto a dué bassi. L'orchestra nibm fece 
prirtume di st in bene rid‘in mille. = Ma i cori 
meriterebbero tatti i folitini duna ii. 
Malgradò tuittò queste imiperfezioni l’opera 
piciu di i pulbtieo fu daîfgo a titti d'ap- 
plausi. = E finfraneaudosi nelle successive rap- 
presentazioni gli artisti, drderà crescetidò il 
siiccesso di quest'opera che ci si fivelò dticor 
piena di vigore è di freschezza. 1 

RU tolto Vitiofio Emibhell'prospitno th 


PRESTI di 


runo 3; ls goccie di stingiò che sparsi furono 


x 


» 


a 
« tenendola addossò | 


ul 
ri subito i- | borgo ed alcune fortificazioni avanzate e; i 
| «ranno da nò al? i ade: alla. pool r cagione, di difesa; e fa 
« Nella casa ove si terrà ‘orazione non vil tanto te tri eccellenze messicane an 


ll EMETTE a x 
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tutti i suoi maleyoli e da falsi testimonii. lano tanto quanto dà a credere il Monitore di | - 
CI in Mai (euimoni: > rigi; perchè tai Puebla non era preso che un 806 


« saranno tradimenti nè allré cose: cattive © 40 
« giorni ‘avanti 
« Vergine Maria, 


cora male soddisfatte. 

11 papa (sentite 0) ‘(disse un 
tonelli se aveva lelto il ristretto del processo Fausti; 
e udito ehe no, saggiunse; tenete 6 leggete questa 
copia:che io ho apostillato. Non vi so dir nulla 


apostille, ma certo devono. esse 
SEI: so poi, che Antonelli prese Ro 


NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


ghignò, senza pensare di prendersi il fastidio di 
; Rima, 26 maggio. vedere tante corbellerie. Perchè Antonelli, Matteucci 
Sua Santità si è rimossa da. una leggera indi- è gli antonelteschi tutti, non vogliono= nulla 


sposizione che Je venne per paura, quando al ri- 
torno; tal glorioso. viaggio fu accompagnato al par 
lazzo da una mano di gente che la precedeva ac- 
cendendo i bengala ‘per le vie. I cavalli se né 
spaventarono molto e giunsero sempre intraver- 
sando, facendo barcollare il cocchio; e buon per 
lui che quelli di timone furozo sodi e forti, altri- 
menti v'era pericalo grande di vedere il vicario di 
Gesù Cristo in terra, * 4 
"Questa mane si è recata a S, Filippo nella chiesa 
Muova con pessimo tempo e poche persone attornò 
e senza plausi e ballimani. Ma Ja milizia papalinà 
© francese a servizio dei preti romani, ha fatto la 
consueta mostra suohando i loro concerti con tim- 
panî, tamburi, piatti @ gran cassa, come descrive 
Procopio nella sua storia, 

“Le elezioni de’ deputati in Francia non fanno 
dormire tranquillamente nemmanco il re delle tre 
corone e il suo senato rosso. I gesuiti hanno spe- 
dito colà molti de’ suoi per corrompere la plebe e 
fa brogli; così il nostro principe Borghese che ha 
in Francia molte possessioni a cliente , come pa- 
rente del signore De la Rochefocault, preparerà e- 
gli pure le elezioni clericali. Tutti i vescovi, preti, 
frati e collegi sono ai comandi di Roma, e Roma 
ove non valgono gli uffici usa danaro. Siechè se 
nella scelta dei, deputati non prevarrà il partito 
sinceramente liberale, prévarrà l'influenza del Va- 
‘icano e vedremo in Parlamento i conservatori, di 
politica ‘gretta © statitià; 

‘Avrete veduto nelle corrispondenze romane della 
Discussione la notizia che 170 francesi sono stati 
spediti a Palombara per tenere in rispetto i bri- 


innanzi la decisione della causa. La Consulta si 
trova un po' scontenta, perchè nove periti calligrafi 


del carattere di Fausti nelle famose lettere; siechè 
il tribunale ba eletto i perizieri: vedremo parto 
della montagna. 

rr ——_—_—_ 


RICORDO DEGLI USSARI VENETI 
MORTI PRESSO CALITRI 


Nel combattimento ‘contro i briganti, avve- 
ratosi il giorno 10 maggio decorso nelle vici- 
nanze di Calitri, tutta la sezione degli ussari 
agli ordini del prode capitano Carelli ‘si di- 
stinse per strenuo valore, e meritò l’unanime 
plauso di quanti sanno apprezzare l’annega- 
zione generosa, la vità travagliata ‘e i sacri 
fici di sangue che i soldati italiani sopportano 
a pro della patria nelle provincie meridionali. 

Meritano poi speciale. menzione i valorosi 
morti in quel fatto. Sebbene caduti feriti non 
cessarono dal combattere, e si difesero da in- 
trepidi, finchè resi esangui cessò in ‘essi’ la 
vita. 

Fra i morti contansi due yolontarii veneti, 
cioè il sergente Vannini Giovanni Battista da 
Udine, è l'ussaro Del Rè Domenico d'Adria. 
Volontarii ‘abbandonarono i loro paesi nativi, 
speranzosi di pitornarvi seguendo la bandiera 
nazionale e scacciare lo straniero inatore; 


ganti. Tale spedizione fu fatta ad istanza di alcuni | sventurati, caddero per via in ra inglo- 
cittadini i quali rappresentavano al generale che i | riosat Possa il sangue da essi e da molti al- 
briganti fo ‘in quei contorni. Di fatti un 


tri volontari veneti versato per la patria af- 


giorno passarono alevni carri contenenti. vestiario frettare ‘la liberazione della ‘Venezià ; ‘i loro 


militare, rifiuto dei soldati francesi, munizioni da 


‘a 6 da bocca, e none, Se n en- | ROMI vivranno perenni nel pietoso ricordo dei 
farpno dl Abin da pri RO soncittadini e connazionali! ni 
sendo persuasi. che alia stando preparati a n veneto, 
Rep ir i i pr PETE 
î lo, Anc 
priore comunalo si nrelbe dato caico di ia: | I PISCORSO DEL RE DI PRISSIA 


ALLA CAMERA 


Tagliame al Journal des Débats del 30 mag- 
gio il discorso che il re di Prussia fece in 
Tisposta all’indirizzo, discorso che venne letto 
dal presidente Grabow nella seduta 27 maggio 
della Camera dei deputati in Berlino, 

Esso è del seguente tenore: 

Io ricevetti l'indirizzo della Camera dei deputati 
del 22 di questo mese. 

La risposta al mio messaggio del 20 maggio non 
fu aggiunta che come un'introduzione all'indirizzo 

già messo in si earaone pesto procedere non è 

7 i si oredò i tato, ringraziò il | in armonia colle assicurazioni dei ‘rispettosi senti» 
Fassi 7 big prg idr gine “menti manifestati precedentemente a mio riguardo 
il territorio del papa. Giudicate da qual parte sia |;g ripetuti in questa: circostanza, 


la ragione nella contesa fra Qdo Russel e Monte- |; To non posso davyantaggio trovare una prova di 
i quésti sentimenti nella supposizione espressa dalla 


bello; qui è stato giudicato da un pezzo. 

Di quella fagiolata che i vescovi napolitani hanno | Camera, che le intenzioni della Camera ed i voti 
geritto sul proposito del regio erequatur, ne sono | del paese non mi furono fedelmente riferiti. La 
Siate stampato ventimila copie alla macchia, per | Camera di Veputas dovrebbe sapere che la situa- 
cura do' comitati borbonici e clericali uniti, e se ne 
fa un gran discorrere, dicendosi che il governo 
d'Itaha vudl farla finita colla religione, Di ciò ha 

lato anche il predicatore ‘della Minerya ove è 
stato fatto quel sega fazioso ordinato ha anpi 
sono, quaùdo venne Ja strana moda di chiamaro 
regpircanie il cielo degli avvenimenti della terra. 
17, Vn-abate che ha letto nna lettera venuta da Vera 
Cruz ai vescovi messicani che aspettano in Roma presidente non solo interruppe 
la.risurrezione, mi dice che le notizie pon conso- e gl'impose il silenzio, ma, 
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sattima fortuna le rappresentazioni della Mart. | paco numerosa! Non vogliamo indagarne la ca- 
La Favorita venne accolta freddamente, sehbene | gione, ma certamente ve ne der’ essere stata 
la signora,Sannier si sia palesata pregevole | qualcheduna hen potente, giacchè quando si 
cantante. — Ma in complesso siamo lungi dalla | tratta di compiere un’opera buona il pubblico 
‘perfetta esecuzione che altre volte udimmo di | torinese d’ ordinario non si mostra restio ; ne 
quest'opera, Basti il dire che l'orchestra dì- | abbiano ayuto una prova nel concerto dato 
retta dal signor Bianchi venne fischiata. A noi: allo Seribe a fayore dei polacchi. 
dispiaciono queste ripetute negligenze della Anche un concertista di clarinetto, il signor 
nostra orchestra che, quando yuole, sa e può | Busoni, si fece udire allo Scribe e non gli 
far bene, mancarono applausi, e per verità suona con e- 
Non ebbe miglior fortuna l’Otello allo Scriba. spressione , supera agevolmente Je difficoltà e 
Il Pardini è sempre quel valente protagoni- | merita un posto distinto nella schiera dei suo- 
sta che i torinesi conoscono; il baritono Maz- | natori di clarinetlo.. 
anti lo seconda mirabilmente nel famoso duetto; | Siamo lieti di registrare nella nostra cronaca 
ma dov'è la Desdemona ? doxe il Rodrigo? Per | musicale una buona notizia. Da qualche tempo 
buona ventura la Traviata e la signora De Giuli | si era sparsa la yoce che il maestro Verdi in- 
ravvivano di, quando in quando queste scene, | tendesse abbandonare l’Italia, prendere stabile 
e la prima ballerina |Araniwary fa quanto può | dimora .a Parigi, assumere la direzione del 
per non lasciar desiderare la Layaggi che ci | teatro italiano e serivere un’opera intitolata 
ha abbandonati a, metà delle rappresentazioni» d per l’Opera francese. Da fonte auto- 
Il concerto annanziato al teatro Vittorio revole sappiamo che queste sono fiabe, È ye- 
Emanuele dal.cax. Anglois. a henefizio del Ri- | rissimo che a Verdi venne offerta la direzione 


marsene a Roma; ma facendolo direttamente al 
generalo francese ayrebbe incontrato le ire del go- 
brsonl facendalo n al parer non. avrebbe arto 
ris * per questo moliyo se ne incaricarono al- 
cuni tici Ma che ha fatto il generale con 
lo spedire settanta soldati? Ha dato erba trastulla, 
e polvere agli occhi. VORO 

Alcuni di fa i soldati italiani di finanza enne 
gante 0 do' più famosi nell'atto po- 

piòdo nel territorio del regno, ma vi mancava 
un passo per o. Saputo ciò i. francesi, yollero 
per forza che il hrigante preso in terra papale 
fosse lasciato libero, 0 così avvenne; laonde quel 


un 
neva 


zione del paese m'è ben nota, che ì re di Prussia 
vivono frammezzo al loro popolo e ‘col loro popolo, 
e ch'essi ‘hanno idee chiare ed un cuore àrdente 
per i veri bisogni del paese, 

0 fui fedelmente ed esattamente informato sugli 
incidenti della seduta dell'11 maggio. Non era 
quindi necessario di comunicarmi il resoconto ste. 
nografico, 

Il fatto si è che îl 
uno de' mici ministri 


govero di. mendicità, non ebbe il risultato che | del teatro italiano; è pure verissimo che se 
se ne aspettava. i artisti , l'orchestra e il | avesse voluto, avrebbe potuto acgettare l'in- 


guardia nazionale fecero'| carico di scrivere non una, ma tre opere a 
;Parigi, una per Opera francese, la seconda pel 


teatro ituliano, la terza per l'Opera comigue, ina 


levando la seduta, gli tolse imme. 

‘ a ae 

j 

: leva 

Mb pplicidione del potere discipligare del presi 
‘Ile sue risposte ‘agli stritià del miro 
I'11 e 16 di questo mese, la Camera dei deputati 


giorno ad An-' evitò di pronuaeiarsi sul 


ad istanza dell'imputato, hanno negata l'identità | 


egli ha rifiutate queste brillanti offerte e ri- 


temente. Quesl'alfo ‘nor 


venir altrimenti interpretato, che come una 


I È punto principale. La Ca> 
mera eziandio procurò di eluderlo. hè si sia 
+ dettoi « La Camera non domandò ai ministri al- 
i cuna rinunzia alla posizione indipendente accordata 
priore dalla costituzione, » io scorgo che la Ca- 
“mera. nel tempo stesso che riconosce, come ciò è 


E chiaro, ‘che i ministri della Corona non sono 


soltoposti al potere disciplinare del presidente, non 
continua più ad accampare detie infondate pretese 
| a questo ardo. Se Ja Camera avesse fatto a 
| tempo una simile ‘dichiarazione, essa non avrebbe 
| avuto occasione d'accusare i miei ministri. d’avere 
impedito che lo scopo di questa sessione fosse ot- 
tenuto, rompendo le loro personali relazioni colla 
Camera. Allora io avrei potuto invitare i ‘miei mi- 
Niskri a riprendere le deliberazioni colla Camera e 
a procurare di nuovamente condurle a dei soddi- 
| sfacenti risultati. Ma la Camera pose essa stessa 
fine ad ogni speranza d'un utile risultato ottenibile 
! dalla continuazione delle deliberazioni. 
‘indirizzo si lamenta che nei tre ultimi mesi 
non si abbia peranco potuto ottenere una situazione 
costituzionale. I miei ministri non tralaseiarono di 
presentare i progelli necessari per avere nn bilan- 
cio regolare. Essi non sono responsabili perchè 
nessuna decisione si abbia peranco presa a questo 
| riguardo. (Al contrario fa (Camerà impiegò il suo 
tempo e le sue forze a deliberazioni e discussioni, 
di cui la forma e la tendenza doveano da Jungo 
tempo far dubitare d’un risultato utile agl'interessi 
del paese. 

L'asserzione che imiei ministri abbiano manife- 
Slali e praticati dei principii ‘contrarii alla costitu- 
zione, misconoscendo e violando i diritti più im- 
portanti della rappresentanza del popolo è priva di 
ogni fondamento, Apparteneva alla Camera il ten- 


| tare. almeno la prova di quest’asserzione © desi- 
gnare le pretese prescrizioni della costituzione, ‘che 
sarebbero state violate. Ma, a questo riguardo, la 
Camera sì limita a dire che i miei ministri rifiu- 
tarono pel momento di cooperare ad una legge sulla 
responsabilità ministeriale, ma non si può rimpro- 
verare ai ministti attuali non più che a" foro fre) 
decessori. d’ayer violata Ja costituzione perchè ri- 
tennero essere utile al paese ]' giornare ancora 
quest'opera legislativa per la quale non si deter- 
minò peranco alcuna epoca fissa. 

L'altitudine presa. dalla maggioranza della Ca- 
mera ogni volta che le relazioni della Prussia colle 
potenze estere furono l’eggetto delle sue discussioni 

| mi riempì di profondo dolore. Si giudicò la poli- 
; tica estera del mio governo sotto ‘il ristretto punto 

di vista dell'interesse di un partito locale e molti 
membri della Camera dimenticarono se stessi al 
punto di minacciare di rifiutare i mezzi necessarii 
per una guerra anche giusta. 
| A questa attitudine rispondono le asserzioni: del- 
l'indirizzo sugli affari esteri della Prussia e le ac- 
cuse che vi si trovano contro il mio governo. Esse 
non rispondono punto alla realtà. La posizione della 
Prussia non è punto più isolata che non lo sia 
quella degli altri stati europei, non potendo la Prus- 
sia come non lo possono le altre potenze, sottrarsi 
alla dura necessità di mantenere senza punto al. 
terarlo lo stato attuale delle sue forze difensive, 

Benchè io non abbia l'intenzione di respingere 
dei consigli patriottici anche nelle Quistioni este» 
riori, pure questi «consigli non hanno valore che 
quando hanno per base Ja. perfetta [conoscenza di 
tutte le circostanze , di tutti i negoziati che vi si 
riferiscono. Ma se la Camera si lamenta che que- 
sti consigli non abbiano avuto alcun effetto, allora 
hayvi un tentativo non giustificato per parte della 
Camera di aumentare le sue attribuzioni coslitu» 
zionali. - 

In tutte le circostanze io ho il diritto reale, e- 
sclusivo, consacrato dall'art, 48 della costituzione 
di decidere della guerra e della pace. 

Solto questo, come sotto ogni altro riguardo è 
mio dovere di mantenere intatta Ja sfera del potere 
reale tracciata dalla legge e dalla costituzione e 
di preservare il paese dai pericoli che ayrebbe per 
conseguenza un trasporto del centro di grayità di 
tulto il nostro diritto pubblico. Iò deyo resistere 
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tornerà in Italia e darà a noi le primizie dei 
suoi lavori. 

Noi siamo lieti di questa sua risoluzione, 
Egli tiene fra noi lo scettro della musica dram- 
matica. Egli inoltre siede in Parlamento, e 
forse se facesse udire la sua voce autorevole 
cesserebbe quel continuo spropositare in fatto 
di musica e di teatri che fanno alcuni onore- 
voli. Che diciam noi? Forse basterebbe la sua 
presenza ad impor lero silenzio. 

Mentre una gloria italiana ritorna in patria, 
vediamo gli esordienti recarsi a cercar fortuna 
altrove. Un giovine nostro concittadino, il 
maestro Borelli, si è recato a Parigi ed ivi 
ha dato un concerto nel quale ha fatto udire 
alcune sue composizioni vocali ed istrumentali. 
Si può dire che i giornali parigini sono una- 
nimi nel giudicare favorevolmente questi la- 
vori e levano alle stelle il genio e la dottrina 
del giovine maestro. 

Non crediamo esagerate queste lodi, perchè 
ben ci ricorda di aver uditi eseguire dall’or- 
chestra della R. Cappella alcuni lavori istru- 
mentali del Borelli che ci aprivano l'animo a 
lieti. augurii sul conte suo, Ora i giornali 
francesi sono anche unanimi nel manifestare 
l'opinione ch'egli sia chiamoto a scrivere mu- 


poe — 
î È 1 modo il più serio alla 
diatamente LR SLA GREAT. 


sica drammatica, È noi gli avguriamo che 


een 
Il io- 
È siliz. i "di 
OOO | la liber costitzionle delle 
risaluzioni teali. Una simile tendenza si manifesta 
Nel rifiuto‘della rh asse pl olitica 
et gabinetto e al Feo 
Calianno dii” Clisi 
2° llopposio dl TRS e ive l'articoto 45 della 
Al 
“cobtitatiote "tosto N° fail ist re: Gogita “6 rin- 
ia i istri, la. Gamera dei at vuole 
tringermi istri che le siano ac- 
cetti, Mao de eiglit; SR, il dominio u- 


I miei ministri; ono lavmia: fiducia, i loro 
atti ufficiali furono fatti dietro il mio errare 
ed io son loro perchè si oppengono ten- > 
denza inconstituzionale della Camera dei deputati 
d'aumentare Al suo potere, (1° 


che quel! 
Giai ei 
ad alcun'altra, nè alcan 
governo richiesta. 11‘ 
Rimpetto a un tale rifiuto, sulla portata del quale, 
il tenore cdi Aia Po ag phi pure 
l'attitudine della Camera hei quattro ultimi mesi, 
non lasciano alcun dubbie, mon è possibile sperare 
un buon risuliato dalla continuazione della presento 
i i ebbe nè agli interessi 


i interna, nè alle 
sue estere relazioni. 


lo pure, come j miei antenati, cerco la gloria, la 
grandezza, la sicurezza del mjo governo nei Teci- 
proci legami di confidenza e fedeltà fra il principe 


Pat 


Interno 


NOTIZIE VARIE 


Mogumento nazionale. — Il Lombardo 
di Milano del 31 maggio annuncia che in quella 
cilta è aperta una sottoscrizione per elevare un mo- 
numento colossale all'Inzipendenza italiana sopra 
una delle piazze di. Milano, La sottoscrizione è pa- 
trocinata, dal principe Umberto; lo scultore inpari- 
cato del tuonùmento sarebbe l'esimio Fraccaroli la 
di cui yalentia non ha bisogno di elogi. 

Lotteria degli vggetti veneti © 
remani invig'i alla prima esposizione italiana. 
— Il Comitato gli espositori veneti e romani 
riunitosi il giorno 23 imaggio 1868 nella sua re- 
sidenza al palazzo pretoriò di Firenze ha preso te 


(tl Ò e 

Soia cage ge TO Îl rendimento dì conti 
dell'Amministrazione : coll appoggio dei documenti 
relativi, e ne ha stabilita la pubblicazione. 

2° Ha fissato l'estrazione della lotteria pel giorno 
1° giugno a. c. alle ote 11 1}2 antim. nel locale 
di S. Pancrazio appartenente alla Diretione della 
R. Jotteria a 

9° Ha delberato di. pubblicare uplo 4 catalogo 
dei premii ed inviarlo a tutti gli espositori. 

Sujeidio. — Leggi del Moviniento di Gb- 
nova del 39. maggio : 

Un tristo fatto accadde ieri nella caserma del 
68 reggimento di fanteria, che ha stanza nella no- 


stra città, È 
Un sergente, di questo reggimento, 


I Ueniò a°' i 
Fora della sveglia ‘ti Toth di Ma 
scaltane il grilletto col 
direlio con troppa aggiustatezza, 
e, malconcia la (a fracassò l'e 


non gi sà per 


trovi il mezzo di far-le sue provè in questa 
palestra. Ma a. tal uopo la Francia non è forse 
il campo più adatto. —La Francia ha sempre 
accettate le glorie musicali nate e’ cresciute 
in Italia, ma non si ha esempio d'un maestro 
italiano divenuto celebre. in Francia. Lo stesso 
Spontini si è recato a Parigi con una fsma 
stabilita. 

E ciò è ben naturale. Per quanto siano 
caduti al basso gli studi musicali, si fanno an- 
cora meglio in Italia che non a Parigi. Non 
parliamo poi delle difficoltà che un maestro 
incontra per fare rappresentare nei teatri fran- 
cesi un suo Peralino na sono pa 
lunga maggiori di abbastanza gravi che 
s Pierino in folio. Se il signor Borelli 
vuol iserivere un’ opera, non ne defraudi la 
patria sua, segua l’esempio di Hossini, di Bel- 
lini, di Donizetti, di Verdi, che invocarono 
dal pubblico francese Ja conferma del giudi- 
zio recato sulle loro opere dagli italiani e qui 
sotto questo splendido cielo concepirono quei 
randi lavori musicali che li resero ammirati 
in tutto il mondo. 

FITTI 

È giunto ‘in forîno ft celebre violinista Baz- 

gini. Si spera che ‘darà qualche concerto. 


" infelice vive. ancora, n | son por Speranza. di 


salute. 

Di la Sentinella Bre: 
,Divaragi — Silleggo nl a Sent 

ìl 22 nel comune di Lumeane Piove ; mentre 
l’armaiuolo Ghiî A sli di'uiba tavola 
sovraposta gd rotando, 
lina Baiotietta, IE SP Paid que- 
sia urtò violentemente nella favola che fu spinta 
contro il vicino muro; e' | Li” “Ghianda vi ri 
mase schiacciato, Ò 

Disortori nustriaet. — Si ir faello 
Slesso foglio del ggigrntt tria 

Il giorno b3 i alla: delegazione di 
blica sicurezza Lita 1001 pia 
da- Praga, drei da pt 

dale Tenoana one, me legga Nolla Gazzetta 


lori mattina circa alle m 7 api. lungo la. via 
di Viadagola a 6 miglia da Bologna, è pyh ag 
gredito un hottegaio del paese di Armaralo da varii 
indivi pr rmati N tromboni, i quali poi farono 
veduti nelle ore 9 dello stesso giorno Pip 
S. Donato a Ai ui “ 

Con nella Nesione del 

Il fibpnalo. mami Rocéà Sai etnici O Ghdcitabiha LOI 
nato ad.un meso di. nie 2.8 80 Jire italiane di 
multa il P, Gabriello Varani minore osservante 
nel convento di ‘Sc Pietro in' Bagno, per. avere in 
slato di completa fre pigri gnata la pro- 
cessione, colà fattasi di venerdì 
santo, up pla CU 1a quali elia circostanza 
possessore di uno. stilettb.ébe” partava Mascosto nella 
manica dell'abito. 

Camorristi. — Îl Giornaledi Vopali fa 8 
maggio annuncia cho nalja potte precedente furono 
fatti partire da la città 80 E acorriai desti- 
nati pel bagno d'Ischia. Rimangono ancora nelle 
carceri di einer altri. 480. camarristi. è 
in Malo, = Il Frierteore 


di Palena, 127 magno 
8 fu ucciso. ‘nella discesa dei 


lersera circa le 
Giudici il ‘pastaio che da bottega nella calata dei 
Maccheronari, 

Sappiamo che avvenne lale omicidio sol perchè 
l'ucciso si ebbo Ja tracotanza di vendere la pasta 


A metterci, iigià si coechiere della 
vetli gd duo 0, all pppezione, di 
ferma li da 4 i dadri di «quei din- 
torni, abeti tati Tango; Pra) di sforzare i 
cavalli © di ra di schio- 


la \00rsa, O rigag 
pettate uccidendo duò caval è ferendo il terzo, 
fece ad un tratto formar la carrozza fa quale fo 
immediatamente assalita da «quei furfanti e spo- 
gliati coloro che vî si trovavano dentro. Consu- 
mato il furto si rivolsero Ad inseguire Ìl casthiere, 
che pena della carrozza di darsela a 


gambe. I pa vi, batj rimagti soli conyen- 
Pc tutti fa "ca brad #09, ritornatt a Pa- 
lermo. ; 


Leggesi nello stesso Gideniglo i 

Non è guari presentossi in Caltabellotta una co- 
miliva armata a, cavallo, preceduta da una iromba, 
coll'intenzione felicissima di sottoporre quel paeso 
a delle grosse taglio; però i ciltadini : riunitisi in 
armi, si disposero ad accogliere queg i ospiti con- 
venevolmente, i quali al solo annynzio chè sareb- 
bero andati incontro ad un combatt mento, si riti- 
rarono, , 

Neorotagla. — Cì scrivono da Padova li 26 
maggio 1863 : 

Questa mattina splendido esequie accom pagnarono 


agli ultimi riposi. la del ed Virgilio 
3raubaato I splendido ponga tifficiale, nè 
«per gitto di cora, nè, una dusso di aglie, ma 
per accorrenta Dl Pda a ‘di tutti i 


ceti di cittadini, «i "i qvltsgimro pel in dui, 
non soltanto lo scienziato illustre, ma sì anche è 

più l'onosti uomo, l'integro cibladino. Per cui si 
può dire, questi funerali sieno riusciti sì grandiosi, 


non è egl rofessore dell'università, ma 
anzi gr poi E sè domani altra morte 
avvenisse di da dui Yiverso nel 


carattere 0 Sher vita, dl funerale si ridurretibe ‘ai 
colleghi ed ai bidelli Sara Bn Ren fecero quiadi 
il municipio e i rernc di Padova n distinguere 
in lui il galantuome dall'impiegato, l'uomo privato 
dal pubblieo funzionario, 

La memoria del dotonto (4 ppiala 9 la cpi: 
grafo seguente: | 

Virgilio Tralteniro — vicentino — sì estinse per 
Jenta clisia — l'alba del giorgo xxini di maggio 
MPECCLXIA e lasciando — una yedoya © sette or 
fani — e quindi lo conobbero ed amarono — do- | 
lentissimi, — Devoto al culto di ogni varo — fi- 
sico, matematico, agronomo. — insignè — interro- * 
gato ardilamente il misterioso universo — il tesoro 
dell'ardae — sinolizzò - ani. 
mo semplice ‘iflibato — trovò netla verace sapienza 
— l'augusta dignità delle: yirtà più modeste — 
parco ai detti, alle opere. generose provlissimo — 
il tutto alla scienza ++ il cure alla fa- 
miglia — l’anima intera alla patria O Vel 
celso tu gri veramente di Dio! 


CRONACA TORINESE | 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO | 


Seduta del 28 maggio \ 


Alla quale sono intervenuti col sindaco marchese 
Dì Rorà, i consigliori Abbene, Mottura , Duprò , 
Coppi, Sclopis, Gerbais.do Sonnaz, Ferrati,{Peyron, 

Valerio, Panizza, Raricoo , Fargito , Sella dottore , 
Risnon conte, Rollati ,. Paieri, Fabre, Moris, Gay 

di Quarti, Pomba, Riguan. «dotare, Lorsi, Juva, 
Ferraris, Nuytz, Masino' di Valperga ,, Agodino | 
Villa, Laclaira. 


L'asocsenre Farcito riferisco sulla dbergiaziode 
definitiva delfe liste elettoroli politiche chie i Con- 


| siglio approva nel numero di 4432 inscritti. Y, 


Procedesi quindi all'estrazione dei nomi deì cone 
| siglieri che devono cessare d'ufficio per Ja yoluta 
rinnovazione del quinto del Consiglio, e risultano 
estratti i consiglieri Cora, Valerio, Pomba, Galva- 
gno, Rignon Egidio, Ceppi, Pateri, Gioia, Rocci, 
Trambotto, Laclaire, e Menabrea. 


Dovendo la Giunta municipale rendere il contp; 


dell'esercizio 1862, il consigliere Selopis, per he 
nime voto del Consiglio assume la presidenza, ed 
il sindaco. porge lettura del rendiconto morale ; 
dopo il.quale..viene presentato il conto del teso- 
riere, col relativo rapporto dei revisori, che con- 
chiude per l'approvazione del medesimo, Non a- 
vendo luogo nessuna osservazione , e dopochè i 
membri della Giunta si ‘ritirarono in altra sala, il 
presidente mette ai voti i presentati conti, che ri- 
sultano unanimemente approvati; il Consiglio inol- 
tre, sulla proposta del consigliere Ceppi, vota la 
stampa del rendiconto morale letto dal sindaco a 
riprova della sua soddisfazione per lo zelo addimo, 
strato dal sindaco e dalla Giunta nell'amministrare 
le cose del comune. 

Cadendo ‘in discussione le domande fatte dal go- 


‘ di pensare del gabinetto di Londra, 


verno pel voto del municipio in ordine ad un divi- 7 
Sato aumento del numero è delle paghe delle guar- . 
die di pubblica sicurezza, il consigliere Avigdor | 


riferisce intorno alle fasi lutte di questa pratica 
riassume le proposte al-riguardo fatte dalla Giunta, 
chiedendo che a questa venga dato un mandato di 


| sicuro e certo un rifiuto. Noi sappiamo diffatti che 


fiducia per trattare in base alle medesime col go- 


verno. 

Il consigliere Scelopis prende quest'occasione per 
chiamare l’attenzione del Consiglio sopra un deplo- 
revole fatto che viene narrato néi giornali del 27, 
e che se fusse vero dimostrerebbe una imperdona- 
bile negligenza nell'autorità di sicurezza pubblica, 
pet cui il municipio che concorre con egregia somma 

cella spesa, avrebbe il diritto e il dovere di. pro- | 
testare energicamente. Il sindaco assicura il Con- 
siglio, che assumerà al riguardo le più esatte in- 
formazioni e ne renderà conto in una delle pros- 
sime sedute. Sul merito delle proposte della Giunta 
ragionano in seguito i consiglieri Ferraris, Ago- 
dino-ed il sindaco; e viene in ultimo approvato il 
seguente ordine del giorno proposto dai consiglieri 
Ferraris e Valerio: « Il Consiglio, udita la relazione 
del consigliere. Agodino e la deliberazione” della 
Giufita, considerando che se il municipio non deve 
far difficoltà nello assumere, riguardo alla pubblica 
sientezza, que' pesi che siano dalla legge imposti, 
deve peraltro rigorosamente attenersi ai limiti © 
nello scopo dalla legge medesima segnati, mentre 
conferma le antecedenti sue deliberazioni su que- 
sio argomento, prega la Giunta a continuare in 
senso analogo le pratiche col ministero dell'interno, 
procurando che sia efficacemente provveduto alla 
pubblica sicurezza nella città e mel territorio di 
Torino, » 

Ha infine luogo la votazione per la nomina 
membri della (Commissione che deve formare Ja 
lista dei giurati alla Corte d'Assisie, e risultano 
eletti a membri ordinari i consiglieri Sella Ales- 
sandro e Nuylz, ed a supplente il consigliere 

Oris, 

Rimano quindi ad cleggersi altro consigliere sup- 
plente, alla nomina del quale il sindaco annenzia 
che si procederà in altra adunanza, e infanto scio- 
glio la presente. 

Ii segretario Faxi. 

Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom. dot giorno 20 fino alle & del 31 
maggio 1863. 

Gerbaix da Sonnaz conte Giuseppe Maria, d'anni 
79, di Ciamberì, decano dell’ otdine della SS, An- 
nunziata. 

Più, 7 da 1 giorno ad anni 1. 


. . » . 
Notizie Politiche 
Venne diffusa la voce che. il nostro go- 
verno siasi in qualche modo vincolato, -ri- 
guardo al. punto în cui le ferrovievitaliane 
flovranno oltrepassare le Alpi Elvetiche. 

Una tale notizia, per quanto ne consta, 
non ha fondamento veruno, anzi pare certo 
che il signor ministro dei lavori pubblici 
abbia scritto at signor Mouton,-il quale sta 
traltando per una concessione di linee nel 
Canton Ticino, che il governoitaliano, men- 
tre è sempre disposto a secondare la tra- 
versata delle Alpi Etvetiche, intendeva e 
voleva vensorvgrii intiera la. libertà di sce- 
gliere fra.Jo warié combinazioni che si po- 
tesserò a tal pignanta, presentare in modo 
pompieto. 

e e". . 


{Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 29-maggio. 
I negoziati delle tre potenze relativamente alla 
questione polacca finalmente riuscirono. L'Austria, 
Foghilierra e la Francia si accordarono intorno ai 
passi da farsi di fronte alla Russia. Tutte tre que- 
slo pulenze proporrantio un' armistizio ed una con- 
ferenza sulle basi ibdicatovi da me nolle mie ultime 

lettere. 

Il signor Drouyn de Lhuys ha fatto qualche con- 
cessione, com'io yi dissi già; concessioni di forma, 
se volete, ma tali però che hanno permesso al ga- 
binetto di Vienna di associarsi alle potenze occi- 
dentali. Si ha così l'apparenza di dirigerai alla 
clemenza della Russia pregandola di sospendere le 


SgaE 


‘su0 severità Godi i polacchî. Si fa così mostra di' 
pi; essere la Russia la dominatrice della si; membri siell'amprinzione) pus 
pra in Polonia. Le concessioni pd ver I tal 
a Russia sono espresse ‘in modo c i affito di i S 
questione dell'indiy L'aeladi non vi appa- Mine Cn te = + ro ag id 
risce it prima linea, A questo proposito il signor I » 49 Maggio: 
di Metternich Îta dichiarato che l'Austria: era di-i Nella Valinia, i russi, coll’assistenza. dei. conta- 
Lissima all'iotiero abbandono della Gallizio, mà dini, sommamente contrari al moyimepto, ib 
«ch'ella però mon poteva uscite & a fare alla | Sere totalmente il corpo di Gzachowski, che fu fatto 
Bossia proposte che implicherebbero per parte di' prigioniero. Nella Podolia suasa. perfetta 
nella potenza l'abbandono delle suo provincie por ; tie... ia 


tempo! il nînitestò  direlto dal Comitato ai 


Li 
Le tre note, che questa volla saranno identiche, + 
‘partiranno quest'oggi o domani, dietro > quanto mi , Fu: ATI se 4 
è stato assicurato. Pare ‘poi che l'Inghitterra=sia Q va 
divenuta ameor'più pressante, per non dire più | Il periodo d'incertezza riinHi 


hellicosa della Francia. Questo' mutamento nell'at- 
leggiamento dell'Inghilterra ayrebbe sopratutto pro- 
dotto un grave effetto sul governo austriaco, Gli 
orrori commessi dalla Russia © le ‘arli infernali 
alle quali questa“ potenza ricorse per sbarazzarsi 
degli insorti, sollevaronò l'indignazione dell'Inghît- 
terra; € lord Palmerston si è espresso col sig. di 
Brunow in modo abbastanza energico perchè qu 

sto diplomatico non possa ingannarsi sulla maniera 


ssipialion più 4 e SI si fa io prin- 
mese caden 
dini A ai corpo legis di arden flap lo 


del 
può dire che ia: politica francese è ora la sola 


Si 
causa che influisce sulla Borsa di Parigi vi artesta 
ogni slancio, réagende per tal mado ‘sulle. altre 
Borsè ‘del continente. 

In'5 0/0 ha subito delle Tag ab 
cent. Dopo esser discesa si è contanti 
è salito a 72, 60 72, 63 72, 7 per rilornanga 
Por fine. mese rimase pg mente. 
del contante di 10 a 1 18° con. 
deriza del ribasso, 11 riporio ‘per 
pure di 35 a 40 èent.& n do 0 do 


costituisce un luoroso impiego” = 

ansietà per la liquidazione pe di 

sugli affari. vtgi impeg: 

stati esagerati; in ogoi ar non y DI pr fn 

imbarazzi gravi e le case serie e gli 

procedono ora con tale prudenza è cui, e 

vi sono difficolà non ne rimangono éolpite 

piazzà non petrebbe risentyrsene guarì 
Le nto della Banca Nazionale: pini 
litora y er ribassa : 

1 Pet ve ps 1 

PRI My 


La Russia, come ‘accoglierà ella queste proposte? 
Eccola quistione del giorno, 

Se se ne dovesse giudicare dall'aileggiamento 
anteriore della Russia, si potrebbe considerare come 


il signor di Balabine a Vienna avea dichiarato al 
signor di Rechberg che qualunqué proposta d'amni- 
stia verrebbe considerata. dalla Russia come. un 
casus belli. 

I) signor di Budberg ed il signor di Brunow 
aveano falto insinuazioni analoghe a Parigi eda 
Londra. È tuttavia possibile che tutte così fatte 
manifestazioni diplomatiche non abbiano avuto al- 
tro scopo che quello di intimidire Te potenze, e-che 
| ora la Russia rifletterà tomo già. riflettà' al ‘tempo? 
della presentazione delle prime pote. Il pericolo che' 
corre la Russia è gravissimo, e\siconoscendo. puro |. 
quanto debba costare a questa potenza l'entrare in 
negoziati con l'Europa in, faccia ad una insurrer 
zione, e costrettavi quasi dalla stessa Austria verso 
lei così ngi, non si può disconostere che la» 
Russia si troverebbe nella impossibilità di resistere 
ad un attacco combinato della Francia, dell’Italia, 
delle potenze scandinave, mentre l'Austria e l'In- 
ghilterra serbassero un cohtegno abbastanza ‘ostile 
alla Russia per impedire alla Prussia di fare causa 
comune con lo tzar. 

Queste proposte che hanno tutto il caraftere di 
unà provocazione, potrebbero iuttayolta condurre 
ad ‘uno scioglimento pacifico, a meno. che in Rus- 
sia jl partito della guerra mon soffochi ogni ragio- 
namento, ed impedisca qualunque apprezzamento 
dei veri interessi della  Rassia. Adesso” è il mo- 
mento di fat prova di' sè per ta ‘diplomazia della 
Russia: ll principe Gorciakoff doyrebbe imposses- 
sarsi delle proposte che concernono una fin» ferenza 
uropéa, con tutta prontezza, perchè ciò che è 
stato combinato per lo indebolimento della Russia, 
potrebbe conyertirsi a danno dell'Austria e.consa- 
lidare per contro la potenza della Russia. 

N Momitenr serba ancora il silenzio, ed il tante 
volte annunziato manifesto dell'imperatore, sembra 
esser um'idea stata abbandonata. Il moyimento e- 
lettorale assorbe ogni altro inleresse, Si è ogni dì 
più sorpresi della intensità di questa manifestazione. 
politica della nazione. Questo ridestarsi del paese 


governo , "la Ma se ne pecipa D 
ray E pa pit omni 
ascese. a 688 e 600 a “oòttento e 
705, 709 per fine prossimo, sonia per Sn a 660 a con- 
eden dr pile te 
si tropano i vendi es- 
ser causa d'aumento, iapeotntenene dalla La 
tuazione dello mene - 


c op 
col credito sli Lupa 
è azioni d 


La sottoscrizione È 
dito.italjano è stata tale che sole due azioni circa 
vengano dale su cento sottostrittà. Le 
de pende vet ina con riutretti 


Prestito turco ‘é con alti 


» e i azioni della Cassa di stento sono tin "0 ta 
boli a 290, quelle del banco sete a 250, © 
ran riv Tea rei Îto ristretti. Le me- 
ridionali a 6 calabro-sicule., sazi vi- 
dendo, a 88. te if ft 
I ricolla de'bozzali preoccupa le case. bancario 
di Torino. Cominciano a sentirsi dello lagnanze sul 
risultato di alcuni allevamenti; però oredesi che' st 
| raccolto sarà superiore in quantità di Laodi 


ti pare un Tatto dei più caratteristici, e ciò che E, ; 
avviene prima delle elezioni, basta da » per ser- è 
vire di avviso al governo, se questo sappia con- 

venientemenle apprezzare i sentimenti della Fran- DISPACO ELETTR 

cia. Senza ‘gl’infiniti modi di repressione di cui AG EFANI 


Parigi, 31 — ll Monifeur da adi de 
tagli salle prevazi ioni nell'interno vip 

ll giomo 1è un grosso corpo di ricogi 
diretto dal colonnello Brinconrt paltà 
messitanii presto Atlescg, 
29 marzo al 47 aprile asegg 
578 feriti, la più parte leggermente; 43 uo- 
RRL sa arvero. La situazione o acente. 

31 —la te pp ice d 1a 

Pia Mi briganti all 
mente falsa, Le autorità locali a opa 
cun.aywiso in acopaaiti 


Hayvî un'infinità di open si) è biò 
malgrado medici e malati sono spesso cisi nella 


scelta a farsi. Noi consigliamo valle» deli- 

cale, che. soflrono mali di stomaco, di; pe 

hosé, Laga a e ser Ar tor "alle 

nelle quali lo svil im- 
verito, di fi fto fe ln 9% eg 

fubite, at Beras, an in scienze. È 

Îl solo medicinale ferrugioose che favorisca l: 


gli organi del governo si valgono, l'opposizione 
riuscirebbe vittoriosa in un gran namero di dipar 
timenti. 

H sig. Rouher, ministro dei lavori pubblici, fu 
inviato a Brives per” combattere l'elezione del si» 
gnor di Jouvenel, e sento che il signor di Chasse- 
loup-Laubat, ministro délla marina, è partilo da 
Parigi questa notte. Egli è andato a Bordeapx per 
combattervi la candidatura del sig, Dufaure. 

Corre xoce che dietro le elezioni dei sigg. Thiers, 
Berryer e Dufaura si tratti di sospendere l'esecu- 
zione del decreto del i novembre. La Camera 
conserverebbe ancora i medesimi diritti, ma non 
vi sarebbe più discussione dell'indirizzo, nè reso- 

conti inseriti nel Moniteur. Questa voce non mi 
pare fondata. dl momento in cui Îl paese fa una 
dimostrazione | fmponente in favore della li 
non è quello în. cui l' imperatore vorrà ritirare un 
atto da lui spontaneamente largitò. 

Il viceammiraglio Jurien de la Gravière, giunto 
x Brest, fu tostò chiamato aParigi dall impera- 
tere. 

Si altendono rutti (i momenti notizie dal. Mes- 
sico. È opinione ugerierale che l'assedio di Puebla 
abbia a durare sino (ai primi giorni di giugno, 1 


nuovi rinforzi non are che, nel mese di posizione del san ossa, e produca Fapi- 
settembre per l’ass di Messico, che sì intra- Eimentò 1 più felici E risalta. La sia eficatia 
prenderà nel dicembre prossimo. constalata A tutti gli è di pts Ù 


I) generale Forey domanda per la sua artiglieria i 


provvigioni per centomila cariche. 


Leggesi nel Tim che S. M. il redi Prus- 
sia ha testè accordato a Sua Eminenza il cardi. 
nale Antonelli la gran croce dell'ordine dell'Aquila 
Rossa che accordò contemporantamente al bey | di 
Tunisi. 


© 
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Jo rota sn co 
vent n 


jr rn reca e ito 1 in grave paficole 
di.vità, avendo già consultato, ma indarno, pareo- 


Chi distinti sanitari, eccitata da una mia amica che 

L’Europs di Francoforte del 28 maggio an- 
nuncia che lunedi scorso si tenne în quella 
città un'adunanza del Vational-Vercin (Società 
nazionale) nella quale fu discusso delle condi- 
zioni attuali della Prussia. Venne applaudito 
un discorso del signor L'ining ed un altro del 
signor Wirkolf. L’Eurepe pubblica nello stesso ‘, 


« 37, piano acconda, gip 
Li n= 
mia 
ale ordinazione di hr quali in poco time 
ne acquistai piena fra per cui me ne dichiaro 


| sempre riconoscente. 
Firomesa Fi di Viù. 
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Disiti AVVISO. 
L'assemblea ‘genbr'ale degli azionisti è ‘aggiornata a Martedi 2 giugno 
prossimo è ‘mezzogiorno nell LI paro " Rd 
Altieri, ‘affine alata te Pip sala della Uamera di Commercio, via 
Ael'inte cant terminare la discussione dell'ordine del giorno indicato 
Hel ‘precedente avviso. re del gi 
ARIA seno pregati di censervatè le loro carte d’ammessione € 
: e che devranno essere presentate per essere ammessi all'assemblea. 
Pei o ee 


ACQUA MINERALE SALSO-JODICA 


‘ di SAIUES presso Voghera, la più jodica delle conosciute 


<alirazit ni Mio uao: Tania SI 
di Uombrovata dai più distinti medici di somima efficacia in tutte le malattie in cui 
ì Ù usano i‘prepatàli jodici, ‘ai quali è sempre preferibile. Quest'acqua minerale deve 
É sa rinomanza ognor crescente ai sorprendenti effetti prodotti sulle diverse in- 
‘ermità dalla forza Uei principi minerali ‘in essa contenuti; è specialmente attiva 
‘ontro lè samPETI, la ScROFOLA; in tutte le sue manifestazioni, a prevenire i GELI, 
«negli indurimenti glandulari, nelle oftalmie, scrofolose, usata anche come collirio, 
néi fenomeni di sifilide terziario, ecc. ecc. Si usa anche nell'inverno sì internamente 
co esternamente .con. bagni locali o generali, coi quali non solo si ottengono gli 
‘si ci BAGNI DI MARE, ma anche di gran lunga li superano ; soddisfacente 
osì ‘anchio alle esigenze ‘economiche, per cui simili cure vengono alla portata anche 
dello Persone non ‘mollo agiale. 
Quest'acqua ‘Winito in Pottiglié tomè în barili ad uso bagni viene spedita ài ri- 
thiedenti farnacisti,. direzioni di collegi, stabilimenti balneari, dal dottore roprie- 
tario, Ernesto Brugnatelli. Depositi: T.rho, Bessone, Depanis; Genova, Bruzza ; 
Milano, presso la farmacia Brera. 


n I): ‘2 PRA RISTABILIRE È CONSERVARE IL co. 
Inti RI } tone NATURALE DELLA CAPIGLIATURA. 
Quest'Àcqua' NON È una TINTURA! fatto 


to ‘Gssenzialea Gonstatare. Composta del'sugo di piante bianche e benefiche, 
essa ha ‘la proprietà ‘straordinaria di ravvivare i ca elli. bianchi e di restituire 
lil. principio maturale ‘che; loto manca. — Prezzo della boccetta fw. #2, presso 

A. La GUISLAIN e _C., Parigi, vià Richelieu. 112. 


Deposito ‘in Torinio:presso l'Agenzia D. Monno, via dell'ospedale, n.3. 


BROSSE ELECTRIQUE 
Bellesda è conservazione dei denti. 

5 “Questa spazzelta, la cui azione fisica è delle più semplici, pel 
‘convenevolmente ‘surrogarsi a tutte le sostanze nocive; per rapidità 
Pi Ultio’sndi risultati è unica: Si adopra a secco, cortode il tartaro; scio- 
Aus® glie ‘i vie salivali, rende allo smalto la bianchezza edil lucido, 
xt. ‘miarisce:la carie; la hevralgia ‘e 1°. infiammazione delle gengive. 
Prezzo: ‘da fr. Be da fr. 6. 


SIVRAO 


in Temiteiia Mn 'vaienniva. Addperato ‘dopo ‘la spazzeltà contribuisce potentemente 


allo! sviluppo dell'elettricità. — ‘Prezzo fr. &.:— Parigi, 12, ruede Louvois, presso 
-M.,Sora.— Torino, presso D. Mondo, via dell'Ospedale, n.3. 


—————————+—__+»+ »—+-_+tt_rcrreror'e=ee= eZ 
(Y I “ i "i La Presse. scientifique, il Courrier 
Vv Î TÀ LI N F N TÉ C K médical, la Revue des sciences, ecc., 
i hanno registrati recentemente ‘i ri- 
‘imarchevoli risultati, ottenuti dall'impiego 
vitie antiquato, le alopezie persistenti e premature, l'indelolimento è la caduta rosti - 
nata della capigliatura, ‘ribelli ad ogni trattamento. Nessun'altra preparazione ha 
ottenuto stiffragi medici così numerosi e così concludenticome la Vitaiima Stech. 
re iLa ‘boccetta fr. ®@- coll'istrazione. —Il deposito è trasferto all'Offtce Hy- 
igiénigue, 18) boilivard Montmartre j Paris. — Nota. Ciascuna boccetta è 
sempre mueopenta dal timbro imperiale! francese eda una marca di fabbrica speciale 
depositata, a scanso di contraffazioni. — Deposito centrale in Italia presso l'A- 
agenzia I. Monde, Torino, via’ dell'Ospedale, n. 5 


sil 0 IMENTOANNI DI SUCCESSO. 
ALCOOL DI MENTA Di i CQUES ud tiso di quest’ Alcool, utilissimo in tults 


raiiedetiei | stagioni, è da. raccomandarsi special- 
‘mente néi igiotni'di gran ‘caldo. Mediante ‘alcune goccie di questo liquore in un 
((bicchier:d'acqua, zuecherata ‘o non, ‘si ottiene una bibita delle più gradevoli, sane 
e-rinfrescanti,'e la meno:costosa. Di! quésto'elisir qualinque famiglia dovrebb'essere 
vvisia, attosvehò facilita grandomenito la digestione, forti- 
ca lo stomaco anche il più sfinito, scaccia, i mali di testa, initiga le coliche, puri- 
fica il sangue, calma i nervi e dissipa all'istante qualsiasi malessere. 
Sirveride in boddelle Suggellate a 8 fr. eLa 3 fr. 50, coll’istruzione portante il 
sigillo se: la firma «dell inventore Hi: De RicoLés, corso d'Herbouville; 9 1m Lione. 
farlo Tn lualia D, Monno, Torino,ivia Ospedale, 3; Napoli,stessa Casa, Vendita: 


PIEROAGIECI J 
Agonie commissio: 
Forino. Bonzani , epanis: Milano, Riraghi-Ravizza , Zanetti; Genova, Lertora. 


apt DEL DOTT. 
POLVERI R PASTIGLIE AMERICANE pareRson 
I ‘la (dì, New-Yonko (stati Uniti) 

“ tonlehe,digostiso,stomistiche antimorvose 
{Union Medicale, di; Francia, la Lancette ‘di Londra, 
pre o cio Scapel del :Belgio,nla Revue thérapeutigne; la Revue 
a ffrnendne, ne gtrangere, Ja, Gazette. des, Ilopitaue, ecc. ‘ecc. ‘hanno pro- 
sla, superiorità di questi medicamenti per la pronta guarigione 
li'di stomaco, inappetenza , deidi , digestioni penose , ‘gastrità , gastra!gie, 
LOLA evitate lo comtraffizioni v ls amitaziom, che sono sempre 
ssi dovrà dimanilure l'istruzione in'inglese ed in italiano ela'firma 
del sig. Favaro DE Lyox, solu ‘proprietario della vera furmola. 

mor PREZZO: Pastiglie, fr. 2 50 la scatola — Polvere, '5'Îr. 
Depositi principali: Nuova-York, farm. Fougera; Nuova-Orléans, farm. Ed. Guillot; 
Pietroburgo, D.r Jausen; Londra, farm, Vitoox 6.C., Oxford street, 286; Bruxelles, farm. 
Delacre No Janeiro, farm, Gestas ; Parigi, via St-Mattin, 296; Torino, Depanis. 


J 


2°. DUNGATIVO TRADIZIONALE DELLE FAMIGLIE —. 

‘[FatepiCInA NERA IN SEI CAPSULE OVOIDALI 
| -: Preparato da 3.-}. LATROZE, chimico, farmacista della Schola superiore di Parigi. 

| cLacsua su 


CIALITÀ DE-BERNARDINI (Effetti garantiti) 
L'INJEZIONE: BALSAMICO-PROFILATICA 


iS 


ella Witmlima Stecta contro le cal- 1 


| Nel Negozio GIUSEPPE VERGHANO 


via S. Maurizio, n. 2, Torino, 


VENDITA DI SERE BACHI 


© distribuzione a prodotto al sesto con 
facoltà ai parlilani di pagare il seme 
fr. 10 V'orcia, giunti i bachi al 3” stadio, 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
D° OROPA 


prossò il rinomato Santuario è la' Città di: Bialta 
diretto dal Dott. Cav. Guelpa 
43% Apertura col dì 15 maggio 1863 


Per schiarimenti dirigersi al Direttore 
a Biella, 


N } UPPY Dentifri- 

EM DES CORDILIBRE a cio deli- 
zioso di qualità superiore, che guarisce 
all'istante il male ai denti il più violento, 
distrugge, arresta e previene la carie. 
Boccette da 3 e da 5Îr. — Deposito rue 
de Rivoli, 33, a Parigi, è nelle principali 
Case di Francia e dell'Estero. 


[I raid 
dA PI PILA 
PASTIGLIE ANTISCATARKAK 
del farm. MBONZANE 
appiovate dal. Consiglio Superiore di sanità 
Utilissime nelle oppressioni ed in Lutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
maliche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 
mente dal farm. Boxzant, Doragrossa, 19. 
— (enova, Bruzza — ‘Alessandria, Ba: 
silio — Novara. Caccia — Aosta, Gallesio. 


CONFETTI LEBEL: di coratve. 


approvati ..dall’ Accademia imperiale di 
medicina di P.rigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le'tapsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. 

Deposito in Torino dal farm. Depànis. 
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COLLA LIQUIDA pets 


lare il legno, la porcellana , il marmo, 
il Vetto. Te doriche, i giuocatoli; essa, si 
adopera fredda ‘e basta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto che si vuol racco- 
modare. — Prezzo dei flancons cent. 50 e 
iL, 1 — Deposito presso’ l'Agenzia "DD. 
Mondo, via dell'Ospedaley n. 5. Torino. 


RIUNIONE ADRIATICA. 


CON 27 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
DI FONDI DI GARANZIA 
auorizzata coi RR. Decreti 43 novembre 1859 e 44 luglio 1856 
ANNUNZIA 
di avére attivato atvolhe pel corrente anno 1863 
lé Assicurazioni a premio fisso : 


CONTRO! DANNI DELLA GRANDINE 


Parecchio importanti modificazioni vennero da essa adottate, tutte a favore degli Assicurati. 

Ribassata nei piemi Ja tariffa degli anni precedenti — Adottala una tarilla spe- 
ciale ancor più mile nelle provincie meno soggette a grandine. — Ridotta al ‘Solo 
interesse commerciale l’addizionale sul premio pel pagamento in ‘cambiali.'— Ri- 
stretto all’un per cento il limite oltré il quiale risarcisce i danni. — Raddoppiato il 
tempo utile ad annunziarli. — Addossata a di lei carico la metà delle spese di perizia. 

Tulte queste agevolezze, congiunte al sistema’ di rilevare è danni prontamente, e di risarcirli 
intesralmente è con la stéssa prontezza in contanti,, rendono, certa. la Compagnia di vedere 
sompre più estesa la sita vasta. clientela in questo ramo di 'assicurazioni, tanto” provvide per 
gli agricoltori già ayvezzi da lunghi anni ad apprezzatne la grande importanza, © 0° UNO 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE CONTRO | pia 
| DANNI DEGL' INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GA 


LS CASS, I NEGOZI, I MOBILI, LE DERRATE, Ò L. 
INDÙ: 


UTENSILI, LE MACCHINE, LE OFFICINE, GLI 
STRIA.LI, ED OGNI LORO BRODOTTO, BOO. 
Essa presta eziandio la sua garanzia per le Merei! in trasporto su ferrovie, 
ade comuni, fiumi e lavhi, contro qualsiasi accidente 0 sinistro del viaggio, oltre a quelle 
’incentlio; ed eserrità inoltre le 


ASSICURAZIONI A PREMO FISSO SULLA VITA DELL'UOMO 
E PER LE RENDITE VITALIZIE. 


Ln Riunione Adriatica ‘di Sieurtà, nei precedenti-24 anni di suo eser. 
cizio, ha risarcito circa DG,ODO Assicurati, col pagamento di dal. L 

oltre 70,000,000 di Lire italiane. 
«E dal 4854 al 1862 essa ha pagato in risarcimenti , nel solo ramo GRANDINE, nelle antichi 
provincìe del l'icmonte, del Lombardo-Veneto è Parmensi ' ) è 
circa 7,000,000 di Lire italiane. 

I rappresentanti ‘l'Agenzia Generale di ‘Torino 
Tonros E Comp. (banchieti)] © 


ce 


Presso PUMicio dell'AGENZIA GENERALE (in Torino; via di Po,n. 85, piano nobile, cort 
del Sussambrino), n è pressò l'Ufficio delle AGENZIE PRINCIPALI in ogni capoluogo di 
Provincia o Circondario, si avranno gratis tulli gli stampati occorrenti a formulate Je assici- 
razioni ed ogni desiderabile schiarimento, fi 


-_S 


Presso Augusto Federico Negro ; Torino , via Provvidenza, d. 


°° RIVISTA NAZIONALE 


DI ECONOMIA POLITICA, DI STATISTICA 
E DI DIRITTO AMMINISTRATIVO 
diretta dal Cav. Avvotato VINCENZO ROSSI 


Parte 1. Economia politica e ;Statistica, Pocs 

» Hi. Collezioni delle leggi amministrative, del. Regno d'Italia, illu- 
i strate e annotate da suna Società di ayvocati. 

Ogni anno consta di 12 fascicoli. -- In Torino L..20, per-posta L.:22. 


Al ‘O LE 
ORE DI PIACERE I 
RACCOLTA NUOVISSIMA DI ROMANZI, RACCONTI E VIAGGI 
originali, imitati e tradotti 

Si pubblica a velumetti di circa 200 pagine caduno, in grazioso formato 
tascabile, con carta sopraffina e caratteri nitidissimi, 
| Sono già venuti alla'luce i ‘seguenti Romanzi = 
Parte. I. Un vero amore, per G. Strafforello. 

» Il. Capricci del cuore, dello stesso. 
| » lil. ]l mio Romanzo, per Spiritus Asper. 
» IVe V. I briganti nel 1806, ovvero Una spedizione. nelle Calabiie, 
j in due volumi: asc 
Prezzo Li 4. il volume; ogni romanzo può acquistarsi separatamente 


DELLA COLTIVAZIONE DEL COTONE IN ITALIA 


| Re'azione al Ministrodi agricoltura, industria e commercio, march. 6. N. l'ETOLI 
di G. DE VANCENZI A 
i Deputato al Parlamento, 


Commissario generale del Regno d’Italià all'Esposizione ‘internazionale. del 1862 
seguita da 4 3) 
CENNI CRITICI del Cav. Avvocato Wimeenzo Messi 


Ufiiciale dell'Ordine Mauriziano, membro corrispondente della. R. Accademia 
di agricoltura di ‘Torino, ecc. ecc, — palate 


Prezzo Lul. 


TI RTLA DAI IA TI RAC DI A IVFRETZTIZIINETI 
x } a WLIQUORE "STOMATICO » E 

; | DIGESTIVO. 1E questa ‘una 

de ibeyanda piacevole e.igienica, 

spesso prescritta dai ‘medici 

per combattere le affezioni nervose ele ;emicranie..e rialzare le forze indebolife. 
l’reso il mattino a ‘digiuno è un cordiale eccellente; prima del pasto eccita l'ap- 
pelito; dopo, è run potente; digestivo;' dilurigato con acqua gazosa è n rinfre- 
scante dei più gradevoli. — Deposito a ‘Parigi presso LaPenizi, farmicista rue 

Ste-Croix te la ‘Brétonnerie, DI. : î | 

Agente 'cominissionario pèr 1° Italia D. MONDO, in‘Torino, vid Ospedale, 5:— 
Vendita in Torino;alle: farmacie ‘Bonzani &Dopànis: Prezzo fr. 40Fla* bottiglia” 
POI PIERI ERI RE TI REA PETE TATA n) 


IL MIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 


e per suarizo PIFSEA 
DI la “stiticliezzia 11) albuminaria ; ta bile ,.ilasma des 

striti, de malattie di fegato e-degli.intestini, l'emicrania, 
i catarri, gl’ ingorghi,;le serofole, laogotta, i. reumati- 
smi, le roalattie della pelle, insomma-iutte de. malate 
che ripetono la loro origine da impurità del sangue © 
degli umori. rompe - -- 


PILLOLE VEGRRARI:GINOTTE qugGAUVIN. 


La loro azione è dolce e non recano disturbi — An- 


am fi È zi BA ha enC 

az sò che a forte dose non pregiudicano — L involucro zuc- 

î et, > aseS9) cheralo dà loro un Susi, gradevole, ele srepde facili a 
de CAUVIN, ae Parts. Prendersi. pet s 


Queste Pillole sono approvate dalle Facoltà e racedmandate come il migliore 
PURGAT!VO e DEPURATIVO VEGETALE. p4 * 
Agente commissionario per l'ItaliaD. Movpo,' viasdell’Ospedale, n. +- 
Prezzo n i : n  Pendonsi: A 
12 scatola di 30 pillole {0% 310" in'’Toriho; dal’futmacista Depanîs ; 
-' Scatola di 60 pillole; ; » 204 in ‘Milano; alla farmacia Maldifassi. 


datzibzioe set " ; 
pagrdlta orali. apivicie idiresta da Coi Cahnons 
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